EDIZIONE STRAORDINARIA DEL CONCETTA PANCETTA PER LE ELEZIONI POLITICHE 2006



Ragazzi, tutti noi “coglioni”, come l’ex premier si è divertito a definirci, con la sua solita, rinomata sottile ironia, abbiamo potuto tirare un gigantesco respiro liberatorio!!

Ragazzi, coglioni, uomini di tutta Italia, il nano che da cinque interminabili anni tentava di distruggere l’Italia per i propri affari, insieme alla sua risma post-fascista e chiesarola di alleati, ci ha liberato dalla sua presenza al potere….Speriamo per sempre!!

Certamente occorre ringraziare chi ci ha liberato, e soprattutto speriamo che il nostro caro Professore si dia da fare per sanare i buchi lasciati dal napoleonico piccoletto imprenditore!

Certamente NON aspettiamoci magie dal professor Prodi….non ha certo la faccia da Harry Potter!
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____________________________________________________________________________

Alle elezioni politiche tenutesi il 9 e 10 Aprile l’Unione (coalizione di centro-sinistra) è uscita vittoriosa, battendo il megalomane ex-Presidente Berlusconi.

CHI SONO?  COSA CI HANNO PROMESSO?

Ha vinto la sinistra. Ora lo sappiamo. Addentrandosi nelle 281 pagine di programma c’è effettivamente da perdersi non tanto nei numeri come per il programma del signor Berlusconi, bensì in un fiume di parole delizianti e dolci, sembra il libro magico per rifare da capo l’Italia.

Le proposte che ci hanno fatto durante la scellerata campagna elettorale sono svariate e certamente più ideali dei milioni di numeri e percentuali che la destra metteva costantemente in campo.

Per i giovani si ricordino i duecento euro mensili che Prodi ha promesso, fino ai 18 anni, a tutti i minorenni (una sorta di “paghetta statale”), e naturalmente la riforma della scuola, che dalla sostanza abbiamo capito non sarà abolita in ogni sua parte, bensì si farà più attenzione all’istruzione tecnica che la Moratti ha declassato e stravolto.

L’Unione, a differenza della Cdl, non vuole effettuare tagli mostruosi alle tasse: il suo obbiettivo è il rilancio della competitività industriale del nostro Paese, nonché il miglioramento delle condizioni dei ceti medio-bassi. Chi ha vinto non ci ha parlato per mesi e mesi di interminabili cifre, ma ha deciso di puntare su ciò che intendere realizzare, non immergendosi nell’oblio dei numeri.

Naturalmente nel programma dell’Unione si possono trovare vezzi che soddisfano ognuno dei numerosi partiti. Certo è che spesso i compromessi sono stati forti: le posizioni non sono certo troppo conciliabili. Così, ad esempio, dalle intenzioni dell’Unione noi evinciamo un servilismo alle Nazioni Unite in caso di conflitti, oppure la disputa sul nucleare non è ancora risolta, e ancora tutto tace, viste le posizioni contrastanti, sul tema della TAV in Val di Susa.

Certamente i metodi per raggiungere determinati obbiettivi, e gli obbiettivi stessi differiscono tra una coalizione e l’altra, ma una fortissima idea liberista ha accalappiato anche tutti i politicanti di questa sinistra. Speriamo, quindi, che il nuovo governo possa offrirci una vera alternativa alla scorsa legislatura.

____________________________________________________________________

L’enfatizzare e il demonizzare determinate fasce politiche, urlare insulti, o elogiare non è il nostro intento, lo lasciamo fare a chi lo sa fare davvero bene, e ormai ne ha creato una professione, i nostri deputati al Parlamento.

Non vogliamo nemmeno gridare “VITTORIA!” perché mi duole davvero ammetterlo ma siamo ben lungi da una vera vittoria.

Vogliamo puntare a far capire che, come avviene da ormai troppo tempo in Italia, e nel mondo, le elezioni dei nostri rappresentanti, si è trasformata tragicamente in uno “scegliere il male minore”.

È avvenuto anche quest’anno, e fortunatamente si è giudiziosamente optato per il male minore.

Non crediamo però che in uno stato “social-democratico avanzato”, come ci piace definirci, ci si debba accontentare del male minore, non siamo animali che si saziano con le poche briciole che il magnanimo padrone ci concede dopo un suo gustoso pasto, siamo persone con il DIRITTO di esigere di più, e i nostri rappresentanti hanno il DOVERE di fare la nostra volontà.

Sicuramente questo cambiamento di governo, da centro-destra a centro-sinistra, non ribalterà la nostra nazione, né ne sanerà i gravi e troppi problemi socio-economici che la affliggono ormai da decenni, ma almeno possiamo tirare un sospiro di sollievo, sperando che ci venga restituita la libertà di espressione nei mass media, ci rattopperanno la Costituzione, ora orribilmente deturpata, e la scuola ritornerà ad essere una scuola.

Concludiamo dicendo che siamo felici di esserci sollevati da un così grave peso dalla schiena, ma non facciamoci illusioni, i problemi ci saranno ancora, come sempre accade quando si parla di relazioni umane.

Purtroppo o per fortuna non è possibile trovare una formula magica per i rapporti tra uomini, in quanto la mente dell’uomo trascende da ogni concetto logico e matematico, e non si può esplicitare l’intricato pensiero umano come faremmo per una equazione, sarebbe impossibile calcolarne tutte le variabili, e quindi è anche impossibile estrapolare una formula universale per un miracoloso sistema di governo giusto e veramente egualitario.

Possiamo darci una mossa e iniziare a cambiare le cose, oppure continuare a delegare altri perché pensino per noi, e a passare una vita scaglionata a quinquenni soffocanti, accontentandoci degli avanzi del padrone di casa… nostra!!
Essendo fin troppo consci che comunque sia……

“Il potere è l'afrodisiaco supremo” –Henry Kissinger-
noi ci chiediamo:

“A proposito di politica... ci sarebbe qualcosa da mangiare?” –Totò-
«Io ho sempre avuto passione per i gatti. Stanno in giro, guardano, partecipano. E graffiano solo se vengono provocati».








